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La fiammella blu sta per 
arrivare nelle case di Castro-
nuovo. Dal 28 luglio scorso, 
infatti, il metano è già nelle 
tubazioni della rete comunale. 
Ora ai cittadini castronovesi 
non resta che farsi portare il 
gas direttamente nelle abita-
zioni e per questo già da fine 
luglio erano in paese delle 
società del settore pronte a 
farlo e prima ancora in piazza 
con dei gazebo a spiegarne i 
cost i  e  le  modali tà  per 
l'allaccio. Ad informare la Piaz-
za dell'arrivo di questo servizio 
di civiltà in paese, a seguito 
della realizzazione della rete 
cittadina costata oltre un milio-
ne e duecentomila euro, è 
stato il sindaco del paese che 
ha dato i natali a Sant'Andrea 
Avellino, Antonio Bulfaro. È 
stato proprio il primo cittadino 
castronovese ad informarci di 
questo traguardo che segna 
finalmente il raggiungimento di 
un obiettivo che il comune 
attendeva da tempo e che oggi 
viene salutato con grande sod-
disfazione dai cittadini del 
paese del Serrapotamo. Ed 
alcuni non hanno perso tempo 
per avviare le procedure per il 
contratto al fine di avere il meta-
no nelle case. Informazioni 
sono state richieste ad alcune 
ditte pronte a spiegare come 
fare e i costi che ci saranno a 

carico degli utenti per avere la 
fiammella blu nelle case. 
Castronuovo è un paese che 
ha anche numerose frazioni e 
la rete non potrà certamente 
raggiungerle tutte. “Per ora il 
servizio del metano è possibile 
averlo solo nel centro abitato 
ma l'idea- a quanto ci ha antici-
pato il sindaco Bulfaro - è quel-
la di estenderlo anche alle fra-
zioni più popolose quali il 
Terzo Murgitelle e le ”. E se a 
Castronuovo si chiude un 
annoso problema, a Roccano-
va che resta il Comune capofi-
la del progetto di metanizza-
zione fra i due paesi confinanti, 
ultimi in Basilicata a non avere 
il metano, bisognerà ancora 
attendere poiché manca il 
riscatto della rete cittadina, 
attualmente alimentata a gpl e 

ancora di proprietà dell'Eni e 
poi il conseguente passaggio 
a metano che è solo un aspet-
to tecnico. Un obiettivo che il 
paese del vino si appresta 
comunque a raggiungere 
avendo ottenuto, come reso 
noto nel giugno scorso dal sin-
daco Rocco Greco e di cui par-
liamo a parte, un contributo a 
fondo perduto di un milione e 
mezzo di euro di royalties del 
petrolio dal Comitato di coordi-
namento e monitoraggio dei 
sindaci del PO Val d'Agri di cui 
fanno parte 35 Comuni per “il 
completamento della rete 
comunale di distribuzione del 
gas metano” e più nello speci-
fico “per riscattare la rete Gpl e 
procedere tempestivamente 
alla pubblicazione del bando di 
gara”.                              A.L.

Per ora il servizio riguarderà solo il centro abitato poi si penserà- come anticipato
 dal sindaco Antonio Bulfaro- anche alle frazioni più popolose: il Terzo e le Murgitelle

A Castronuovo è arrivato il metano

Arrivano i soldi del petrolio 
della Val d'Agri per il comple-
tamento della metanizzazione 
a Roccanova. E più specifica-
tamente un milione e mezzo di 
euro per riscattare la rete citta-
dina, attualmente alimentata a 
gpl, e convertirla a metano. I 
soldi sono stati deliberati ed 
arrivano dai fondi del petrolio 
della Val d'Agri. “Non è stato 
né semplice né facile ricostrui-
re rapporti e tessere relazioni 
istituzionali tra 30 sindaci di 
diversa estrazione politica in 
un territorio che va da Abriola 
a Sant'Arcangelo, da Castel-
mezzano a Stigliano per rag-
giungere questo importante 
obiettivo per la comunità roc-
canovese”. Lo scrive il sinda-
co di Roccanova, Rocco Gre-
co, in un comunicato dove dà 
notizia della concessione al 
comune di un contributo a 
fondo perduto di un milione e 
mezzo di euro per il completa-
mento della rete comunale di 
distribuzione del gas metano. 

Un'opera che si collega anche 
al confinante paese di Castro-
nuovo Sant'Andrea che dallo 
scorso anno ha completato la 
rete interna di distribuzione e 
da fine luglio ha anche il meta-
no, mentre Roccanova deve 
riscattare quella che c'è sin 
dagli anni '90 ma alimentata a 
gpl. E proprio a questo servirà 
il finanziamento disposto nella 
seduta del Comitato di Coor-
dinamento e Monitoraggio del 
Programma Operativo Val 
d'Agri svoltasi il 25 giugno 
scorso a Grumento Nova, 
quando i 34 sindaci hanno deli-
berato di erogare il contributo 
su richiesta del sindaco di Roc-
canova che così porta a casa 
un risultato importante per 
uno dei primi impegni presi e 
per questo “voglio ringraziare- 
scrive Greco- come ho già 
fatto durante la seduta del 
C o m i t a t o  p r e s i e d u t o 
dall'assessore alle Attività Pro-
duttive Francesco Cupparo i 
sindaci singolarmente, uno ad 

uno, per la sensibilità e dispo-
nibilità dimostrate verso i roc-
canovesi”. “Allo stesso modo 
voglio riconoscere - continua il 
primo cittadino del paese del 
vino- la serietà e l'attenzione 
dell'assessore regionale Cup-
paro e della struttura tecnica 
del PO Val d'Agri, in particola-
re del dott. Donato Cudemo, 
per aver voluto inserire il 
punto all'odg del Comitato e 
deliberare la concessione del 
c o n t r i b u t o  fi n a n z i a-
rio”.Contributo che ora servirà 
a completare l'intera opera, 
dopo che i lavori di costruzio-
ne della rete metano dalla loca-
lità “Ponte Battaglia” fino a 
Roccanova e da qui a Castro-
nuovo S.A.,sono finiti anche in 
anticipo rispetto ai tempi pre-
visti. Ma con l'incognita del 
riscatto della rete per man-
canza di fondi. O meglio, con 
fondi pure promessi ma rima-
sti solo sulla carta. Come “i tre 
milioni di euro che si sostan-
ziavano solo in un parere favo-
revole di concessione da 
parte del Comitato di Monito-
raggio del PO Val d'Agri 
espresso nella seduta del 5 
marzo 2008”. Oggi questo 
incubo è finito. I soldi ci sono. 
Non resta che procedere al 
riscatto della rete così da por-
tare la fiammella blu nelle 
case visto che per troppo 
tempo è rimasta solo alle 
porte e che da fine luglio il 
servizio è già attivo nel vicino 
pa es e  d i  Cas t ron uovo 
Sant'Andrea.  Andrea Lauria

Sì dal Comitato di Coordinamento e Monitoraggio del Programma Operativo Val d’Agri
ad un contributo a fondo perduto su richiesta del sindaco di Roccanova, Rocco Greco

Roccanova, un milione e mezzo per il metano 
 Con i soldi del petrolio ora si potrà riscattare e convertire la rete da gpl a metano 

Dal 20 luglio è disponibile l’accesso libero
e gratuito alla rete “Basilicata Wi-Fi”

Internet gratuito 
anche a Roccanova

Nel momento in cui si sono 
conclusi i lavori per portare la 
banda ultralarga nel centro abita-
to compresa, almeno parte della 
zona di Gimone, ecco arrivare 
anche a Roccanova la rete “Basi-
licata Wi-Fi” del tutto gratuita. A 
renderlo noto il sindaco Rocco 
Greco con un comunicato dove 
precisava che dal “20 luglio è 
disponibile l'accesso Wi-Fi  libero 
e gratuito per i cittadini roccano-
vesi residenti nel centro abitato. Il 
progetto realizzato grazie alla col-
laborazione tra la Regione Basili-
cata ed il Comune di Roccanova 
consente l'accesso gratuito a tut-
ti”. “Basta rilevare la rete Basilica-
ta Wi-Fi, avere una mail disponibi-
le, registrarsi con username e password e-continuava il comunica-
to -…navigare”. Una opportunità che finalmente arriva anche nel 
“paese del vino” dopo oltre tre anni dalla presentazione del proget-
to da parte del Comune e che ora dà la possibilità almeno nei luo-
ghi pubblici di navigare in modo del tutto gratuito. Come si ricorde-
rà, per averne trattato in un ampio servizio sul numero di maggio 
2018 del nostro giornale, il Comune di Roccanova manifestò il pro-
prio interesse, così come quasi tutti i comuni lucani al di sotto dei 
5000 abitanti partecipando ad un avviso pubblico della Regione 
Basilicata che mirava a creare una grande rete pubblica aperta a 
tutti i cittadini. Un progetto assai ambizioso della Regione che 
aveva come copertura finanziaria i fondi del Po Fesr e che si inseri-
va nell' “Agenda digitale” che prevedeva “soluzioni tecnologiche 
per l'alfabetizzazione e l'inclusione digitale”, “stimolare la diffusione 
e l'utilizzo del web, dei servizi pubblici digitali e degli strumenti di 
dialogo, con la collaborazione e partecipazione civica in rete con 
particolare riferimento ai cittadini svantaggiati e alle aree interne 
rurali”. Insomma “una grande rete di cui potevano beneficiare gra-
tuitamente, previa registrazione, tutti i cittadini in determinate zone 
scelte dalle amministrazioni richiedenti come piazze, luoghi di ritro-
vo, parchi, località turistiche ecc.” Ciò che allora si auspicava e che 
oggi finalmente si è concretizzato a favore di tutti quei cittadini che 
ora hanno l'opportunità di navigare in modo del tutto gratuito.
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AZIENDA AGRICOLA BIOLOGICA  

GENERAL ELETTRO

Via Francia, 13 -  ( )ROCCANOVA PZ

-    INSTALLAZIONE DI IMPIANTI ELETTRICI
    CIVILI ED INDUSTRIALI 338.9048578

Nicodemo
e-mail:elettronicodemo@libero.it

VENDESI
Vendesi in località Gimone di Rocca-
nova al prezzo di €. 150.000 villa in 
via di finizione (con materiale a 
disposizione) su due livelli + semin-
terrato con ampio garage e tavernetta. 
Materiali di pregio. Necessita di 
nuovi infissi esterni usurati nel tempo.  
Per contatti tel 0141 532197

Roccanova-Panorama  dall'alto

Castronuovo S.A.  - Veduta

Roccanova-Panorama


